
   

Curriculum Vitae

Nome e Cognome: Dambruoso Stefano nato ; ©
Professioneattuale: Questore della Camera Dei Deputati

Formazione

Maturità Classica, Laurea in Giurisprudenza 110/110 con lode, Diploma con lode

nella scuola biennale di “Specializzazione in Diritto del Lavoro” dell'Università di
Bari;

Esperienze professionali

1991 Entra in magistratura, 1992: Sostituto Procuratore presso la Procura del

Tribunale di Agrigento dal 16.9.1992 al 19.12.1996 ; dal 1994 al 1996 applicato per 2

anni alla Procura Distrettuale di Palermo. Dal dicembre 1996 ha preso possesso

dell’Ufficio presso la Procura del Tribunale di Milano nel Dipartimento
Antiterrorismo, interno ed internazionale.

Dal 18.12.2001 componente della Direzione Distrettuale Antimafia di Milano perla
quale ho svolto indagini in materia di organizzazioni dedite allo spaccio di sostanze

stupefacenti composte da nordafricani e di gruppi appartenenti ad organizzazioni

criminali calabresi.

Maggio 2003 ospite del Governo americano per tre settimane di incontri e contatti

con i massimivertici della loro amministrazione della Giustizia e della Polizia per

l’attività di prevenzionee lotta al crimine organizzato ed al terrorismo.

Fra i primi partecipanti nel 2000 in rappresentanza dell’Italia presso Eurojust

dove ha svolto relazioni.

Tra il 2004 e il 2006 ha svolto l’incarico di esperto presso la Rappresentanza
Permanente Italiana dell'ONU di Vienna. Membro del gruppo di lavoro ONU sul
Contrasto al Terrorismo Internazionale e sulle politiche ONU in Afghanistan e



 

  

Pakistan. Membro del gruppo misto ONU-AIEA, l'Organizzazione Internazionale
sull'Energia Atomica, per la prevenzione della costruzione di centrali atomiche ove
si utilizza l’uranio per le armidi distruzione di massa in Iran.

2004 Autore del libro “Milano-Bagdad. Diario di un magistrato in prima linea nella
lotta al terrorismo islamico in Italia” — Mondadori, 2004.

2007 Ha svolto l’incarico di esperto presso la Rappresentanza Permanente Italiana
UE di Bruxelles dove si è occupato di contrasto al terrorismo internazionale e di
cooperazione giudiziaria. Membro del gruppo di lavoro per l’avvio del progetto
regionale dell’Istituto UNICRI “Knowledge Management System (KMS) on

Chemical, Biological, Radiological and Nuclear (CBRN) condotto in cooperazione

con la Commissione Europea (DG RELEX e DG AidCo) con il supporto tecnico

dell'Agenzia Atomica (AIFA), dell’Organizzazione per la Proibizione delle Armi
Chimiche (OPCW), dell’INTERPOL,dell’Organizzazione Mondiale delle Dogane
(WCO) e dell’Unità di Supporto per l’Implementazione della Convenzione sulle
Armi Biologiche (BWC ISU).

Giugno 2008 Delegato Italiano presso 1° OCSE a Parigi sul Contrasto alla

Corruzione.

Marzo 2008 Delegato Italiano del Codexter — Comitato di Esperti Europei

sull’Antiterrorismo- presso il Consiglio d'Europa a Strasburgo.

Agosto 2008 Capo UCAI — Ufficio coordinamento attività internazionale del

Ministero della Giustizia.

2009 Rappresentante del Ministero della Giustizia presso la Commissione del

Ministero della Difesa per la Riforma del Codice Penale Militare per le Missioni in

aree di Conflitti Internazionali;

Membro per il Ministero della Giustizia del Comitato organizzatore dell’attività

italiana presso la Presidenza del G8.

Ottobre 2010 Membro del Comitato per l'Islam Italiano presso il Ministero degli

Interni.

Marzo 2011 Membro dell'Agenzia per la sicurezza del nucleare con Decreto del

Presidente della Repubblica.

2011 Vice capo di Gabinetto al Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e

del Mare;



 

Autore del libro “Un istante prima. Come è cambiato il terrorismo fondamentalista in
Europa dieci anni dopo l'11 settembre” — Mondadori, 2011.

Marzo 2013 Eletto deputato alla Camera dei Deputati del ParlamentoItaliano nella
XVII Legislatura. Ricopre attualmente l’incarico di Questore anziano.

Attività parlamentare:

È stato primo firmatario delle seguenti proposte di legge in materia di
prevenzione e contrasto del terrorismo:

"Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e al codice di procedura penale, per
l'istituzione della Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e delle direzioni.
distrettuali antiterrorismo" (C. 1609 presentata il 20 settembre 2013, annunziata il 23
settembre 2013).

"Misure per la prevenzione della radicalizzazione e dell'estremismo jihadista" (C.

3558 presentatail 26 gennaio 2016, annunziata il 27 gennaio 2016).

È stato altresì, relatore dei seguenti provvedimenti sempre in materia di

prevenzionee contrasto del terrorismo:

Disegno di legge C. 2893 recante “Conversione in legge del decreto-legge 18

febbraio 2015, n. 7, recante misure urgenti per il contrasto del terrorismo, anche di

matrice internazionale, nonché proroga delle missioni internazionali delle Forze
armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di

ricostruzione e partecipazionealle iniziative delle Organizzazioni internazionali peril
consolidamento dei processidi pace di stabilizzazione”.

Disegno di legge C. 3303 recante “Norme per il contrasto al terrorismo, nonché

ratifica ed esecuzione: a) della Convenzione del Consiglio d'Europa per la

prevenzione delterrorismo, fatta a Varsavia il 16 maggio 2005; b) della Convenzione

internazionale per la soppressione di atti di terrorismo nucleare, fatta a New Yorkil

14 settembre 2005; c) del Protocollo di Emendamento alla Convenzione europea per

la repressione del terrorismo, fatto a Strasburgo il 15 maggio 2003; d) della

Convenzione del Consiglio d'Europa sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la

confisca dei proventi di reato e sul finanziamento del terrorismo, fatta a Varsaviail
16 maggio 2005; e) del Protocollo addizionale alla Convenzione del Consiglio

d'Europa per la prevenzione del terrorismo, fatto a Riga il 22 ottobre 2015”.

Atto dell’Unione Europea n. 228 recante “Schema di decreto legislativo recante

norme di attuazione della decisione quadro 2002/465/GAI relativa alle squadre

investigative comuni”.

Atto n. 202 recante “Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente

regolamento recante disposizioni di attuazione della legge 30 giugno 2009, n. 85,



concernente l'istituzione della banca dati nazionale del DNA del laboratorio centrale
per la banca dati nazionale del DNA”.

Proposta di Regolamento del Consiglio che istituisce la procura europea.
(COM(2013) 534 final).

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla lotta contro il
terrorismo e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/475/GAI sulla
lotta contro il terrorismo. (COM (2015) 625 final).

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo e al
Consiglio — Attuare l’Agenda europea sulla sicurezza per combattere il terrorismo e

preparare il terreno per l'Unione della sicurezza (COM(2016) 230 final).

2015 Docente per i laboratori di “Terrorismo internazionale” presso UNICIELSsrl-

Scuola Superiore Universitaria Mediatori Linguistici.

2015 Ha redatto il commento agli articoli del codice penale riguardanti i reati di
terrorismo per il commentario al codice penale curato da A. Cadoppi, S. Canestrari e

P. Veneziani, CELT Editore, 2011 con i relativi aggiornamenti a seguito dei decreti
legge anti terrorismo del 18 febbraio 2015 n.7 del 2015 convertito in legge 17 aprile

2015 n. 43;

Autore di numerosi saggiperriviste specialistiche come “Gnosis”.

2016 Professore a contratto in “Elementidi intelligence”presso l’Università LUdeS —

Higher Education Institution.

Delegato del Parlamentoitaliano presso VIIJ - The International Institute for Justice

and the Rule ofLaw - con sede all’Università di Malta (Valletta Campus) — United

Nation (UN).


